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Governo del suo paese l'offesa ch'esso non 
prenda a cura gli interessi leg i t t imi delle 
popolazioni. » 

Anche a questa proposta, io non so donde 
abbia l 'onorevole minis t ro t ra t to argomento 
per darmi la responsabi l i tà d 'una simile ac-
cusa. 

Io non so veramente spiegarmela, se non 
in un modo. Ella, onorevole ministro, che 
mi onorò sempre della sua st ima e della 
sua amicizia, forse impressionato ieri della 
mia impetuosa e sonante parola che r icorda 
le correnti rumorose dei rapid i torrent i della 
mia regione, della mia parola così diversa 
dal la sua, calma e carezzevole come l 'onda 
del quieto e splendido lago, m r iva al quale 
El la è na ta e vissuta. Ella ha creduto di 
leggere nella mia calda esortazione, nel le 
mie vivaci espressioni, p iù che l ' invi to il 
r improvero. 

Onorevole Carcano ! Ella, se è così, si è 
ingannata : io non fo a Lei, nè ad altri l 'ac-
cusa ch 'Ei la suppone. 

Io invece riconosco in Lei la massima 
buona volontà, la competenza indiscussa., 
l 'amore vivo, l 'azione feconda del suo Mi-
nistero, l ' intel l igenza al ta e completa. 

Ma ciò che non sono disposto a ricono-
scere, per ora almeno, e ad ammettere, si è 
che El la abbia chiara e piena la visione delle 
cose nostre, ciò che, badi bene, è colpa 
di coloro che non i l luminano il Governo 
sulla real tà delle cose, sulle condizioni eco-
nomiche e morali delle nostre popolazioni, 
sul carat tere del malcontento che serpeggia 
logorante e delle agitazioni che si matu-
rano, condizioni morali, ed economiche che 
spiegano la f rase di uno dei nostr i colleghi 
di quella par te della Camera sui nuovi e cre-
sciuti rec lu tament i dei par t i t i estremi, e 
che vi r ivelano il senso della moderata pa-
rola del mio amico i l lustre e caro, l'ono-
revole Maggiorino Ferrar is , quando egli 
t roncando la i r rompente frase vi disse che 
a poco a poco diventerà inuti le , in faccia 
al popolo nostro, la dist inzione t ra mini-
sterial i ed ant iminister ial i . . . verranno al tre 
distinzioni.. . allusione, onorevole ministro, 
che non avete creduto contraddire. 

L'onore lo avete r iservato alle mie parole, 
ed io ve ne r ingrazio, e ne prendo argomento 
per r ipetervi , onor evole ministro, che anche 
nella ter ra mia, io vedo manifestazioni di 
un indifferentismo all 'opera legislat iva, e di 

grande scetticismo per la funzione del Go-
verno, che noi impaura più che la protesta . 

Onorevole ministro, non voglio r ipetere 
quello che ha detto il mio amico e collega 
Fer ra r i s e neppure voglio r icordare quanto 
vi ha detto l 'onorevole Vigna , ma consen-
t i te che anche a nome del l 'onorevole Vi l la , 
io vi raccomandi la nostra mozione, del la 
quale, per aderire al desiderio dei colleghi, 
dò le t tura : 

« La Camera, nell ' in tento di sollevare 
durevolmente le depresse condizioni della 
produzione e del commercio del vino, af-
ferma la necessità di agevolare la dis t i l la-
zione delle quali tà , scadenti, e di promuo-
vere il consumo delle qual i tà buone, a scopo 
di bevanda, median te l 'abolizione de l l ' a t -
tuale is t i tu to del dazio consumo con l ' i s t i -
tuzione di una forma di tassazione più equa 
e più tol lerabi le , la quale serva ad inte-
grare le conseguenti deficienze finanziarie; 
e di favorire, specialmente ai produt tor i 
pr ivat i , i t raspor t i per ter ra e per mare. » 

Essa dovrà essere più tardi , secondo le 
disposizioni regolamentar i e nella seduta 
che ver rà s tabi l i ta , ogget to di svolgimento? 
ed io spero che ad essa aderiranno, parte-
cipando alla d iscuss ione, i colleghi nostr i 
più competen t i . 

Nella mozione, come la Camera noterà, 
non ho indicat i i provvediment i immedia t i 
che si reclamarono, e per una ragione evi-
dentissima, p e r c h è manca l 'adesione ael mi-
nistro. 

Le disposizi oni nostre regolamentar i non 
sono cer tamente formate per favorire le ini-
ziat ive pa r l amen ta r i , ed una mozione od un 
disegno di legge proposto per ottenere il 
maggior abbuono temporaneo del 50 per 
cento per la d is t i l laz ione per questi due o 
t re mesi o la r inunzia del Governo ai due do-
dicesimi del canone daziario, anche quando 
fossero propiz i i venti , e giungesse in porto 
qui ed in Senato, si arr iverebbe probabil-
mente a n o v e m b r e (Si ride) quando ogni op-
por tuni tà sarebbe venuta meno. 

Però, t a n t o i miei colleghi quanto chi ha 
l 'onore di pa r la re crediamo d'avere, insi-
stendo qui in questa discussione per i prov-
ved iment i immediat i , crediamo d 'avere com-
piuto il nostro dovere, come crediamo l'ono-
revole Villa ed io di adempiere al dover 
nostro mantenendo la mozione presentata , 
e che ci darà occasione di insis tere perchè 
vengano assecondate le aspirazioni ed ac-


